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1. OBIETTIVO 

La presente Policy (di seguito la “Policy”) è volta a stabilire le procedure attraverso cui effettuare una 
segnalazione di comportamenti illeciti, commissivi o omissivi che costituiscano o possano costituire una 
violazione, o induzione a violazione di leggi e regolamenti, valori e principi sanciti nel Codice Etico di GFM 
S.p.A. (di seguito “GFM”), policy e norme o regolamenti aziendali, e/o che possano causare, un danno di 
qualunque tipo (ad esempio economico, ambientale, sulla sicurezza dei lavoratori o di terzi o anche solo di 
immagine) alle stesse, oltre che ai clienti, soci, partner, terzi e, più in generale, alla collettività (di seguito 
“Segnalazione”). 

2. DESTINATARI 

Destinatari della presente Policy (di seguito “Destinatari” e/o “Segnalanti”) sono: 

 i lavoratori subordinati, ivi compresi i lavoratori il cui rapporto di lavoro è disciplinato dal decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o dall’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 

 i lavoratori autonomi, ivi compresi quelli indicati al capo I della legge 22 maggio 2017, n. 81, nonché i 
titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’articolo 409 del codice di procedura civile e all’articolo 
2 del decreto legislativo n. 81 del 2015, che svolgono la propria attività̀ lavorativa presso la Società; 

 i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria attività̀ lavorativa presso soggetti del settore 
pubblico o del settore privato che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi;  

 i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività̀ presso la Società; 

 i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso la Società; 

 gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza (quali membri degli organi societari come il Consiglio di Amministrazione, Collegio 
Sindacale, Società di Revisione o Revisore legale, Organismo di Vigilanza). 

3. LE SEGNALAZIONI  

GFM apprezza ed incoraggia una comunicazione aperta con i segnalanti e invita a fornire il proprio nome e i 
propri recapiti, che consentono di impostare un dialogo aperto e trasparente utile a fornire tutte le informazioni 
necessarie alla valutazione corretta dei fatti in esame. 
 
Il nome del segnalante, compresi eventuali approfondimenti e richieste, saranno trattati in forma riservata e 
saranno condivisi con altri soggetti solo se richiesto dalle leggi e dai regolamenti locali applicabili. 
 
È comunque garantita la possibilità̀ di presentare la segnalazione in forma anonima, che ha lo stesso valore 
di quella identificata. Le segnalazioni anonime, rispetto a quelle identificate, devono essere dettagliate in 
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maniera più̀ approfondita affinché́ i fatti e le situazioni contestati siano sufficienti a poterne valutare la 
fondatezza ed a portare avanti l’istruttoria.  
 
In qualsiasi momento, il segnalante potrà liberamente scegliere se rivelare la sua identità̀, qualora si senta 
più̀ sicuro.  

I Destinatari che rilevino o vengano altrimenti a conoscenza di possibili comportamenti illeciti o irregolarità 
poste in essere, nello svolgimento dell’attività lavorativa o che abbiano un impatto sulla stessa, da soggetti 
che hanno rapporti con la Società, sono tenuti ad attivare la presente Policy segnalando senza indugio i fatti, 
gli eventi e le circostanze che gli stessi ritengano, in buona fede e sulla base di ragionevoli elementi di fatto, 
aver determinato tali violazioni e/o condotte non conformi ai principi della Società.  

Per “Segnalazione” si intende la comunicazione di possibili comportamenti illeciti, commissivi o omissivi che 
costituiscano o possano costituire una violazione, o induzione a violazione di leggi e/o regolamenti, valori e/o 
principi sanciti nel Codice Etico (ad esempio, tematiche attinenti ad etica di impresa, pratiche di mobbing, 
molestie, discriminazioni, conflitti relativi alla gestione del personale) di GFM oltre che nelle policy e/o norme 
e/o regolamenti aziendali. La comunicazione può avvenire anche per comunicare possibili comportamenti 
illeciti o violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o 
l’integrità̀ dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 
lavorativo pubblico o privato. 

Non sono trattate come Segnalazioni ai fini della presente Protocollo:  
 le carenze già individuate e documentate dalle strutture aziendali nell’ambito dei controlli interni di 

primo e di secondo livello;  
 le lamentele relative ad attività di natura commerciale (es. reclami per bollette, fatturazione, ecc.); 
 le comunicazioni riguardanti circostanze/fatti già noti e oggetto di contenziosi (giurisdizionali o 

amministrativi) pendenti tra GFM e Terzi e presidiati dalla funzione legale e/o dalle altre funzioni 
aziendali competenti. Dette comunicazioni saranno trasmesse alle funzioni aziendali competenti a 
riceverle e trattarle sulla base delle normative di riferimento. 

GFM si riserva la possibilità̀ di richiedere al segnalante l’autorizzazione a rivelare la propria identità̀ laddove 
ciò̀ sia indispensabile per l’avvio di un procedimento disciplinare e/o giudiziario nei confronti dell’autore della 
condotta segnalata.  

La Segnalazione, anche se anonima, deve essere documentata e circostanziata, così da fornire gli elementi 
utili e opportuni per consentire un’appropriata attività di verifica sulla fondatezza dei fatti segnalati. È 
particolarmente importante che la stessa includa, ove tali elementi siano conosciuti dal Segnalante:  

 una descrizione dettagliata dei fatti verificatisi e modalità con cui se ne è venuti a conoscenza;  
 data e luogo in cui l’evento è accaduto;  
 nominativi e ruolo delle persone coinvolte o elementi che possano consentirne l’identificazione;  
 nominativi di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di Segnalazione;  
 riferimento ad eventuali documenti che possano confermare la fondatezza dei fatti riportati.  

GFM auspica che le Persone di GFM, ad ogni livello, collaborino a mantenere in azienda un clima di reciproco 
rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno. GFM interverrà per impedire atteggiamenti 
interpersonali ingiuriosi, discriminatori o diffamatori. Pertanto, GFM garantisce adeguata protezione dalle 
Segnalazioni in Malafede1, censurando simili condotte e informando i soggetti/società oggetto di 
segnalazione di cui è stata accertata la “malafede”.  

                                                      
1 Per Segnalazione in Malafede si intende una segnalazione che dagli esiti della fase istruttoria si rilevi priva di 

fondamento sulla base di elementi oggettivi comprovanti la malafede del segnalante, fatta allo scopo di arrecare un 
danno ingiusto alla persona e/o società segnalata.  
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Il soggetto preposto alla ricezione della Segnalazione è l’Organismo di Vigilanza di GFM S.p.A..  

La Segnalazione, anche in virtù del D.Lgs n. 24 del 10.3.2023, dovrà essere inviata secondo le seguenti 
modalità:  
 

 attraverso la piattaforma digitale “WHISTLEBLOWING” accessibile al seguente link: 
https://gfm.interityline.com; 

 posta ordinaria, mediante lettera riservata personale indirizzata al Responsabile del Whistleblowing 
GFM, presso la Società (indirizzo: GFM S.p.A., Via Natta 5, 24030 Mapello – Bergamo); 

 un apposito indirizzo di posta elettronica: odv@gfmspa.com con accesso limitato all’Organismo di 
Vigilanza. 

 
Relativamente alla piattaforma digitale “WHISTLEBLOWING”: essa è in cloud ed è attiva 7 giorni su 7, h 
24, accessibile via web dal sito www.gfmspa.com/qualita da qualsiasi device, con cui è possibile:  

 consentire l’accesso al sistema di segnalazione non solo ai dipendenti e diretti collaboratori, ma anche 
a chiunque si trovi in relazioni di affari con la Società̀ (clienti, fornitori, business partner), nonché́ a 
terze parti; 

 caricare allegati, file video e audio. 
 
Le segnalazioni tramite piattaforma possono essere effettuate, oltre che in italiano, anche in inglese. 
 
A prescindere dal canale scelto, la segnalazione sarà̀ trattata con sollecitudine, in modo riservato e 
professionale. Per una maggiore efficienza nella procedura di gestione, è fortemente raccomandato 
di presentare le segnalazioni attraverso la piattaforma digitale “WHISTLEBLOWING” all’indirizzo 
https://gfm.interityline.com.  
 
La comunicazione può avvenire anche in forma orale richiedendo apposito incontro con il Responsabile del 
Whistleblowing. 

I Destinatari che dovessero ricevere, per qualunque motivo, un’informativa di supposta irregolarità dovranno: 
(i) garantire la riservatezza delle informazioni ricevute, (ii) indirizzare il Segnalante all’osservanza delle 
modalità di Segnalazione della Policy e (iii) in caso di Segnalazione ricevuta per iscritto, inoltrarla 
immediatamente ed esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica: odv@gfmspa.com o, in caso di inoltro 
cartaceo, a GFM S.p.A., Via Natta 5, 24030 Mapello (Bergamo), all’attenzione del Responsabile del 
Whistleblowing, in tutti i casi con obbligo di astenersi dall’intraprendere alcuna iniziativa autonoma di analisi 
e/o approfondimento. 

Resta inteso che in sede di verifica sulla fondatezza della Segnalazione ricevuta, chiunque l’abbia effettuata, 
se non in forma anonima, potrà essere contattato per la richiesta di ulteriori informazioni che risultassero 
necessarie.  

Il monitoraggio dei suddetti canali è a carico del Responsabile del Whistleblowing GFM. Sono fatti salvi i 
canali di comunicazione istituiti dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società ai 
sensi del D.lgs. 231/2001. Il Responsabile del Whistleblowing GFM e l’Organismo di Vigilanza garantiscono 
l’inoltro delle segnalazioni ricevute alle funzioni aziendali a seconda della loro competenza. 
 
Il segnalante può in qualsiasi momento integrare, rettificare o completare la segnalazione effettuata o 
aggiungere ulteriori elementi probatori, anche documentali, nel medesimo modo in cui ha inviato la 
segnalazione. 
Inoltre, il segnalante può comunicare eventuali ritorsioni subite a seguito della segnalazione a sua scelta al 
proprio superiore gerarchico, alla funzione Risorse Umane, al Responsabile del Whistleblowing GFM, 
all’Organismo di Vigilanza.  
 

                                                      
 

https://gfm.interityline.com/
mailto:odv@gfmspa.com
http://www.gfmspa.com/
https://gfm.interityline.com/
mailto:odv@gfmspa.com
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Relativamente alle condizioni necessarie per effettuare le segnalazioni esterne (segnalazioni all’ANAC), 
GFM rimanda al dettato del D.Lgs 24/2023 art. 6.  
 

4. RISERVATEZZA E DIVIETO DI RITORSIONE  

GFM nell’incoraggiare i Destinatari a segnalare tempestivamente possibili comportamenti illeciti o irregolarità, 
garantisce la riservatezza della Segnalazione e dei dati ivi contenuti, nonché l’anonimato del Segnalante o di 
chiunque l’abbia inviata, anche nell’ipotesi in cui la stessa dovesse successivamente rivelarsi errata o 
infondata.  

Non sarà tollerato alcun genere di minaccia, ritorsione, sanzione o discriminazione nei confronti del 
Segnalante e del Segnalato, o di chi abbia collaborato alle attività di riscontro riguardo alla fondatezza della 
Segnalazione. 

GFM si riserva il diritto di adottare le opportune azioni contro chiunque ponga in essere, o minacci di porre in 
essere, atti di ritorsione contro coloro che abbiano presentato Segnalazioni in conformità alla presente Policy, 
fatto salvo il diritto degli aventi causa di tutelarsi legalmente qualora siano state riscontrate in capo al 
Segnalante responsabilità di natura penale o civile legate alla falsità di quanto dichiarato o riportato.  

Resta inteso che la Società potrà intraprendere le più opportune misure disciplinari e/o legali a tutela dei 
propri diritti, beni e della propria immagine, nei confronti di chiunque, in mala fede, abbia effettuato 
Segnalazioni false, infondate o opportunistiche e/o al solo scopo di calunniare, diffamare o arrecare 
pregiudizio al segnalato o ad altri soggetti citati nella Segnalazione.  

5. ATTIVITÀ DI VERIFICA SULLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE  

Le attività di verifica circa la fondatezza delle circostanze rappresentate nella Segnalazione sono di 
competenza del Responsabile del Whistleblowing, al quale è demandata un’indagine tempestiva e accurata, 
nel rispetto dei principi di imparzialità, equità e riservatezza nei confronti di tutti i soggetti coinvolti, in concerto 
con il Consiglio di Amministrazione.  

Qui di seguito il processo dettagliato di gestione delle segnalazioni. 

Ricezione della segnalazione e verifica preliminare 

Quando riceve una segnalazione, il Responsabile del Whistleblowing GFM effettua un esame formale della 
stessa verificandone: 

 la completezza; 
 il rispetto dei criteri stabiliti nella presente Procedura; 
 la sussistenza dei presupposti giuridici e di fatto per l’avvio della successiva fase di analisi; 
 l’eventuale gravità dei fatti segnalati e l’urgenza. 

 
Una volta completata la predetta verifica preliminare, il Responsabile del Whistleblowing GFM: 

a) se la segnalazione risulta estranea all’oggetto della presente Procedura (ad esempio perché relativa 
ad una lamentela personale o inerente fatti di dominio pubblico o circostanze già riscontrate 
dall’Autorità Giudiziaria) o priva dei requisiti minimi per poter essere esaminata e valutata, procede 
all’archiviazione della segnalazione informandone il segnalante (se rintracciabile); 

b) se la segnalazione è eccessivamente generica o incompleta, contatta/convoca il segnalante (se 
rintracciabile) per chiedere elementi utili alla valutazione preliminare; 

c) qualora ravvisi una possibile violazione o comportamento illecito, procede con la successiva fase di 
analisi, informando anche il Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

In ogni caso il soggetto ricevente informa il segnalante (se rintracciabile), della decisione presa a seguito 
della verifica preliminare. 
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Come indicato nel paragrafo precedente, è fortemente raccomandato di presentare le segnalazioni attraverso 
la piattaforma digitale “WHISTLEBLOWING” all’indirizzo https://gfm.interityline.com,  in modo che il 
responsabile del Whistleblowing di GFM possa dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della 
segnalazione entro 7 giorni dalla data del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona 
segnalante ovvero salvo il caso in cui l’ANAC ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la protezione della 
riservatezza dell’identità̀ della persona segnalante. 
 
In ogni caso il soggetto ricevente informa il segnalante (se rintracciabile), della decisione presa a seguito 
della verifica preliminare e manterrà interlocuzioni con la persona segnalante e, in caso di necessità, 
richiederà a quest’ultima integrazioni.  
 
Il responsabile del Whistleblowing di GFM darà riscontro alla persona segnalante entro 3 mesi o, se ricorrono 
giustificate e motivate ragioni, 6 mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in 
mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei 7 giorni dal ricevimento.  
 
La fase istruttoria viene documentata nell’apposita sezione della piattaforma digitale WHISTLEBLOWING o, 
nei casi di segnalazioni ricevute da altri canali, in un apposito registro (di seguito “Registro delle 
segnalazioni”), custodito dal Responsabile del Whistleblowing GFM presso un apposito repository con 
modalità tale da garantire la confidenzialità delle informazioni raccolte e l’anonimato del segnalante. Su tale 
registro vengono annotati la tipologia di segnalazione ricevuta, la data di ricezione, la data di conclusione 
della valutazione preliminare e l’esito della stessa, con la relativa motivazione.  
 

Analisi e valutazione della segnalazione 

Nel caso in cui la verifica preliminare di cui al precedente paragrafo si concluda positivamente, il 
Responsabile del Whistleblowing GFM procede immediatamente alla fase di analisi e valutazione nel merito 
della segnalazione. In questa fase, il responsabile del Whistleblowing GFM può:  

 interfacciarsi con le altre funzioni e figure aziendali per richiederne la collaborazione, attraverso la 
messa a disposizione di dati, documenti o informazioni utili per l’analisi stessa; 

 richiedere ulteriori elementi o approfondimenti al soggetto segnalante, verbalizzando per iscritto il 
relativo colloquio e conservando il verbale agli atti; 

 svolgere ogni attività ritenuta utile o necessaria, inclusa l’audizione del segnalante e/o di eventuali 
altri soggetti che possano riferire in merito ai fatti segnalati, nel rispetto dei principi di riservatezza ed 
imparzialità di giudizio, della normativa in materia di protezione dei dati personali e del CCNL 
applicabile. 

La fase di analisi si conclude con un parere scritto del Responsabile del Whistleblowing GFM che ha svolto 
la stessa, da cui risultino: 

 i dati della segnalazione (nome del segnalante – se noto – e del/dei segnalato/i, luogo e data di 
svolgimento dei fatti, elementi di prova o documentali); 

 le verifiche svolte, gli esiti delle stesse e soggetti aziendali o terzi coinvolti nella fase di analisi; 
 una valutazione di sintesi del processo di analisi con indicazione delle fattispecie accertate e delle 

relative motivazioni; 
 l’esito e la conclusione dell’analisi (archiviazione o fondatezza della segnalazione). 

Il predetto rapporto, privato delle generalità sia del segnalante sia del segnalato, viene riportato nel Registro 
delle segnalazioni, e viene trasmesso al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore 
delegato. 

All’esito della fase di analisi, il Responsabile del Whistleblowing GFM: 
a) qualora ritenga la segnalazione infondata, procede alla sua archiviazione, con motivazione scritta; 
b) qualora ritenga la segnalazione fondata e comprovata, comunica l’esito al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e all’Amministratore delegato per l’adozione dei conseguenti provvedimenti decisionali. 

https://gfm.interityline.com/
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In ogni caso il soggetto che ha effettuato l’analisi informa il segnalante (se rintracciabile), dell’esito della 
stessa. 

La fase di analisi di cui al presente paragrafo si deve concludere entro 60 giorni dalla data di avvio della 
stessa salvo i casi di particolare importanza e urgenza, per i quali il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o Amministratore delegato informa immediatamente il Collegio Sindacale, se esistente, ed 
il Consiglio di Amministrazione senza attendere il compimento della fase di analisi. 

Segnalazioni relative ad organi sociali 

Qualora la segnalazione riguardi il Presidente del Consiglio di Amministrazione o Amministratore delegato, il 
responsabile del Whistleblowing GFM la inoltra al Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione il quale 
può decidere se procedere direttamente, in proprio, alla fase di analisi o se incaricare il Responsabile del 
Whistleblowing GFM e procedere in via ordinaria, dandone in ogni caso notizia al Presidente del Collegio 
Sindacale. 

Qualora la segnalazione riguardi un altro membro del Consiglio di Amministrazione, il responsabile del 
Whistleblowing GFM la inoltra al Presidente del Consiglio di Amministrazione o all’Amministratore delegato 
il quale può decidere se procedere direttamente, in proprio, alla fase di analisi o se incaricare il Responsabile 
del Whistleblowing GFM e procedere in via ordinaria, dandone in ogni caso notizia al Presidente del Collegio 
Sindacale. 

Qualora la segnalazione riguardi un membro della società di revisione o dell’Organismo di Vigilanza o del 
Collegio Sindacale, il responsabile del Whistleblowing GFM la inoltra al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Amministratore delegato, che possono decidere se procedere direttamente, in proprio, 
alla fase di analisi o se incaricare il Responsabile del Whistleblowing GFM e procedere in via ordinaria, 
dandone in ogni caso notizia al Consiglio di Amministrazione. 

Qualora la segnalazione riguardi il Responsabile del Whistleblowing GFM, o la sua struttura, l’Amministratore 
delegato, avendone ricevuto comunicazione in quanto incluso nella procedura “segnalazioni” via email, la 
inoltra al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in concerto possono decidere se procedere 
direttamente, in proprio, alla fase di analisi o se incaricare la funzione aziendale che reputa maggiormente 
competente, dandone in ogni caso notizia al Presidente del Collegio Sindacale. 

Esito della verifica 

All’esito della fase di verifica, il responsabile del Whistleblowing GFM predispone una relazione riepilogativa 
delle indagini effettuate e delle evidenze emerse condividendola, in base agli esiti, con il Consiglio di 
Amministrazione, con il Presidente dell’ODV e con le funzioni aziendali di volta in volta competenti, al fine di 
definire gli eventuali piani di intervento da implementare e le azioni da avviare a tutela della Società, 
comunicando altresì i risultati degli approfondimenti e delle verifiche svolte relativamente a ciascuna 
Segnalazione ai responsabili delle strutture aziendali interessate dai contenuti della stessa.  

Diversamente, qualora a conclusione delle analisi dovesse emergere l’assenza di elementi sufficientemente 
circostanziati o, comunque, l’infondatezza dei fatti richiamati nella Segnalazione, quest’ultima sarà archiviata, 
unitamente alle relative motivazioni, dal responsabile del Whistleblowing GFM.  

Il responsabile del Whistleblowing GFM riferisce periodicamente sulle tipologie di segnalazioni ricevute e 
sull’esito delle attività di indagine al Consiglio di Amministrazione di GFM e al Collegio Sindacale. 

6. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

GFM informa che i dati personali (ivi inclusi eventuali dati sensibili, quali l’origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche, l’adesione a partiti politici, sindacati, nonché i dati 
personali idonei a rivelare lo stato di salute e l’orientamento sessuale) dei Segnalanti e di altri soggetti 
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eventualmente coinvolti, acquisiti in occasione della gestione delle Segnalazioni, saranno trattati in piena 
conformità a quanto stabilito dalle normative vigenti in materia di protezione dei dati personali e in ogni caso 
in linea con le previsioni della Privacy Policy – Informativa sul Trattamento dei Dati Personali – Regolamento 
UE 2016/679 (https://www.gfmspa.com/wp-content/uploads/2020/10/PrivacyPolicyIT.pdf) e limitati a quelli 
strettamente necessari per verificare la fondatezza della Segnalazione e per la gestione della stessa. Il 
trattamento dei dati personali sarà effettuato dal Datore di Lavoro in qualità di Titolare del trattamento, ai soli 
fini di dare esecuzione alle procedure stabilite nella presente Policy e, dunque, per la corretta gestione delle 
Segnalazioni ricevute, oltre che per l’adempimento di obblighi di legge o regolamentari nel pieno rispetto della 
riservatezza, dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità degli interessati.  

Le operazioni di trattamento saranno affidate, sotto la vigilanza della Datore di Lavoro, a dipendenti 
debitamente nominati quali incaricati e specificamente formati in relazione all’esecuzione delle procedure di 
whistleblowing, con particolare riferimento alle misure di sicurezza e alla tutela della riservatezza dei soggetti 
coinvolti e delle informazioni contenute nelle Segnalazioni.  

I dati personali contenuti nelle Segnalazioni potranno essere comunicati dal Datore di Lavoro agli organi 
sociali e alle funzioni interne eventualmente di volta in volta competenti, così come all’Autorità Giudiziaria, ai 
fini dell’attivazione delle procedure necessarie a garantire, in conseguenza della Segnalazione, idonea tutela 
giudiziaria e/o disciplinare nei confronti del/i soggetto/i segnalato/i, laddove dagli elementi raccolti e dagli 
accertamenti effettuati emerga la fondatezza delle circostanze inizialmente segnalate. In taluni casi, i dati 
potranno altresì essere comunicati a soggetti esterni specializzati come descritto nel punto 5. 

Nel corso delle attività volte a verificare la fondatezza della Segnalazione saranno adottate tutte le misure 
necessarie a proteggere i dati dalla distruzione accidentale o illecita, dalla perdita e dalla divulgazione non 
autorizzata. Inoltre, i documenti relativi alla Segnalazione saranno conservati, sia in formato cartaceo che 
elettronico, per un periodo non superiore a quanto necessario per la corretta finalizzazione delle procedure 
stabilite nella presente Policy.  

7. SANZIONI  

Qualora un Destinatario sia ritenuto responsabile di tale violazione, GFM applica le sanzioni previste dal 
sistema normativo/contrattuale applicabile, fino alla risoluzione del contratto.  

16 dicembre 2023 

 

 

 


